
Quando si pensa che il Pd abbia toccato il 
fondo e raggiunto il punto di non ritorno, 
subito dopo sorprende. E’ successo alle 
elezioni politiche del 4 marzo 2018 per 
mano dei 5 stelle e della Lega, poi di nuo-
vo al governo lo scorso anno dopo l’estate 
con l’impensabile alleanza con i 5 stelle. 
Fatto sta che il crollo del Pd sipontino è 
verticale, basta analizzare i numeri. Nel-
le primarie del 30 novembre 2014 per la 
scelta del candidato presidente regionale 
di centrosinistra, a Manfredonia furono 
2533 i votanti con la vittoria di Emiliano. 
Nelle storiche primarie del 14 dicembre 
2014 per il candidato sindaco del centrosi-
nistra a Manfredonia ci furono 12.387 vo-
tanti (Riccardi 6976, Prencipe 5006). Dopo 
la rovinosa sconfitta al referendum costitu-
zionale del dicembre 2016 con le succes-
sive dimissioni di Renzi da premier, nelle 
elezioni primarie del 30 Aprile 2017 per la 
scelta del segretario nazionale PD, ci furo-
no 3052 votanti (Andrea Orlando 1.365, 
Michele Emiliano 1.078, Matteo Renzi 
474). Renzi vinse e si confermò segretario, 
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Damiano Gelsomino primo manfredoniano 
Presidente della Camera di Commercio di Foggia

Il Museo Archeologico Nazionale 
nel Castello di Manfredonia, eterno cantiere

Venerdì 10 gennaio è stato scelto all’u-
nanimità, come nuovo presidente della 
Camera di Commercio di Foggia, Dami-
nao Gelsomino. Si tratta 
del primo manfredoniano 
a ricoprire tale prestigio-
so incarico. Ad eleggerlo, 
in sostituzione di Fabio 
Porreca dimessosi per 
motivi personali, è stato 
il Consiglio Camerale, or-
ganismo che vede riuniti i 
rappresentanti provinciali 
delle associazioni di cate-
goria e degli altri soggetti 
del mondo economico e 
produttivo di Capitanata. 
Nel suo discorso program-

matico Gelsomino ha dichiarato di voler 
operare nel segno della continuità sulla 
base del programma condiviso, appro-
vato alla riconferma di Porreca un anno 
fa. Esplicitata chiaramente la sua volontà 

di fare lavoro di squadra: 
“la Giunta e il Consiglio 
camerale saranno al cen-
tro delle decisioni strate-
giche e con un sistema di 
deleghe che permetta un 
coinvolgimento diffuso” 
– ha rimarcato il neo pre-
sidente. Così come ha ri-
chiamato espressamente 
la centralità delle associa-
zioni di rappresentanza, 
evidenziando che: “senza 
un nuovo rilancio dei cor-
pi intermedi sarà difficile 

Divampano le proteste 
di cittadini e studio-
si, alle quali fa eco la 
stampa locale e nazio-
nale per il modus ope-
randi poco ortodosso 
delle istituzioni in me-
rito alla esecuzione dei 
lavori di adattamento 
a Museo Archeologico 
Nazionale nel Castello 
svevo-angioino-arago-
nese di Manfredonia. 
Ultima, l’aver praticato 
l’apertura di una pic-
cola parte della torre 
di nord-ovest per con-
sentire l’accesso all’a-

di Paolo Licata di Matteo di Sabato 
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Carnevale 2020 si farà e sarà per tutti e di tutti
Chi segue questa testata con costanza sa già 
dell’attenzione che viene dedicata alla citta-
dinanza attiva, a quel bellissimo processo che 
si è innescato come conseguenza delle gravi 
mancanze della classe politica della nostra 
città. La presenza della Commissione Straor-
dinaria ha, quasi paradossalmente, dato il via 
a una rinascita cittadina, alla consapevolezza 
che la città è soprattutto di chi la abita, e non 
esclusivamente di chi la dirige. Si è venuto così 
a creare, partendo dalle enormi carenze ge-
stionali, un senso di appartenenza che è stato 
capace di generare fruttuose iniziative. Questa 
premessa sulla situazione attuale di Manfre-
donia è strettamente necessaria per intro-
durre uno degli eventi che più ci rappresenta 
come città: Carnevale, giunto quest’anno alla 
sua 67° edizione. Il coordinamento dell’impor-
tante evento è stato assegnato, su indicazione 
della commissione straordinaria del Comune 
di Manfredonia, alla locale Associazione Pro 
Loco che ha fin da subito costituito un comita-
to spontaneo formato da volontari cittadini già 
noti per le loro esperienze in campo organizza-
tivo. In tanti hanno già risposto all’appello ade-
rendo al comitato aperto davvero a tutti coloro 
che hanno voglia di vivere il Carnevale insie-
me. La presentazione ufficiale di questa edizio-
ne alla cittadinanza e alla stampa avrà luogo il 
23 gennaio alle ore 19:00 presso il Palazzo dei 
Celestini. Il 17 gennaio, invece, giorno dell’ini-
zio ufficiale del Carnevale, la sfilata goliardica 
di “bellezze sipontine” a dare il via ai festeggia-
menti. Le sfilate di gruppi mascherati si svolge-
ranno nei giorni di domenica 23, martedì 25 
e sabato 29 febbraio 2020. Il 23 sarà il giorno 
della nostra sfavillante Sfilata delle Meraviglie, 

assieme ai gruppi mascherati, alle scuole su-
periori e ai gruppi spontanei. Il 25 sarà il gior-
no della Golden Night, che coinvolgerà solo i 
gruppi mascherati, senza Sfilata delle Meravi-
glie. Il 29 febbraio sfileranno nuovamente tut-
ti i partecipanti di questa “speciale” edizione 
del Carnevale di Manfredonia. Sono previsti 
anche appuntamenti dedicati agli sportivi, in 
collaborazione con la UISP di Manfredonia. 
I festeggiamenti termineranno ufficialmen-
te domenica 1 marzo 2020. Oltre alle sfilate, 
sono previsti spettacoli musicali, iniziative per 
bambini e rassegne culturali con artisti locali. È 
ancora incerta la presenza dei prestigiosi carri 
allegorici in cartapesta, grande motivo d’orgo-
glio della tradizione carnevalesca sipontina. 
Eventi così importanti e complessi richiedono 
risorse economiche che, a causa della diffici-
le situazione finanziaria del comune, non sarà 
facile reperire. Non sarà semplice gestire an-
che le situazioni debitorie rimaste aperte dalla 

scorsa edizione del Carnevale, verso fornitori, 
scuole e associazioni. Situazioni causate dalla 
lenta burocrazia di enti pubblici che prolunga-
no i tempi del saldo dei contributi deliberati. 
Al di là delle difficoltà che presenterà l’orga-
nizzazione di questo carnevale, sulla scia della 
collaborazione e della cittadinanza attiva, tutti 
potranno dare il proprio contributo a prova di 
quanto effettivamente tengano alla riuscita di 
quest’evento. E infatti, come confermano le 
parole del comunicato stampa della Pro Loco: 
“Imponente la macchina organizzativa che si 
è messa in moto, con l’ausilio di decine di as-
sociazioni di volontariato e liberi cittadini che 
hanno deciso di contribuire gratuitamente, 
tenuto conto di un budget inesistente dovuto 
alle difficili condizioni delle casse comunali”. 
E se questa 67° edizione dovesse rivelarsi più 
umile e spartana delle precedenti, ma più ricca 
in passione, collaborazione e amore, allora che 
ben venga l’umiltà.

di Giuliana Scaramuzzi di Raffaele di Sabato
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scensore. Operazione che non 
è sfuggita neanche al Ministro 
per i Beni culturali, Dario Fran-
ceschini, e a Striscia la Notizia. 
Ma questi ultimi avvenimenti 
sono, l’epilogo di una nutrita 
serie d’incomprensioni da par-
te dello Stato, per la lentezza 
abissale con cui vengono ese-
guite le opere necessarie per 
la definitiva apertura al pub-
blico del Castello e del Mu-
seo di Manfredonia. Sarebbe 
oltremodo assurdo se dopo ben cinquan-
tasei anni di snervante attesa, uno dei più 
bei Castelli della Puglia, la cui rilevanza 
storico-artistica viene affermata da tutte 

le guide turistiche nazionali ed estere, do-
vesse continuare ad assumere la modesta 
e comoda forma di magazzino-deposito di 
reperti archeologici. Ritardi che nel tem-
po continuano a causare danni irreversibili 
all’intera economia turistica della nostra 
città e del territorio. Infatti, nel 1964, il 10 
di gennaio, l’Amministrazione Comunale, 
sindaco il sen. Nicola Ferrara, avviò la pra-

tica di cessione allo Stato del Castello per 
l’istituzione nel medesimo di un Museo Ar-
cheologico destinato ad accogliere le ormai 
famose “stele” funerarie, illustrate dal prof. 
Silvio Ferri, nonché i reperti provenienti da 
Monte Saraceno, dalle Paludi Sipontine, da 
Grotta Scaloria-Occhiopinto, Coppa Neviga-
ta e da varie raccolte pubbliche e private. Il 
21 giugno 1968, con DPR n.952, l’accetta-
zione della donazione, a favore dello Stato 
dal Comune di Manfredonia, già disposta 
dal Notar Matteo Gatta, con atto del 7 mar-
zo 1967, n. 53294 di rep., con l’obbligo di 
istituirvi il Museo. Il 18 febbraio 1970 veni-

va stipulato il formale atto di consegna alla 
Soprintendenza alle Antichità di Taranto. 
Passati gli anni, il Castello è ancora chiuso 
per “lavori in corso”. Intanto il ricchissimo 
e singolare materiale archeologico, buona 
parte ammassato in un magazzino, e le Ste-
le Daunie, attendono definitiva sistemazio-
ne. Nonostante continuino disperatamente 
le vibrate proteste del Comune di Manfre-
donia e dell’intera città, lo Stato nicchia.

Negli ultimi anni, a causa del calo demo-
grafico molte scuole hanno dovuto fon-
dersi con altre per poter raggiungere il 
numero minimo di alunni previsti dalla 
legge. Infatti, perché un’Istituzione Sco-
lastica possa prevedere la presenza di un 

Dirigente Scolastico e un DSGA (Diretto-
re dei Servizi Generali ed Amministra-
tivi) è necessario che abbia un numero 
minimo di 600 alunni o 400 per parti-
colari situazioni. Abbiamo assistito così 
alla fusione di scuole dell’infanzia con 
le scuole primarie e superiori di primo 
grado che hanno dato vita agli istituti 
comprensivi. Negli anni scorsi abbiamo 
anche assistito alla fusione del Liceo 
Classico “Aldo Moro” e del Liceo scienti-
fico “Galileo Galilei” in un unico liceo. Il 
2020, appena arrivato, ha portato altre 
novità nelle scuole secondarie di secon-
do grado. La Regione Puglia, al fine di 

determinare progressivamente il livello 
ottimale di erogazione del servizio sco-
lastico, ha apportato ad alcune scuole 
di Manfredonia dei Piani di dimensio-
namento scolastico e programmazione 
dell’offerta formativa. Queste modifiche, 
specifica la Regione Puglia, sono “rite-
nute indispensabili all’efficace esercizio 
dell’autonomia scolastica, a garantire 
stabilità nel tempo e continuità didattica 
dell’offerta formativa alle Istituzioni sco-
lastiche e alle comunità locali”. Inoltre, 
il dimensionamento ha “l’obiettivo di 
determinare ogni anno il livello ottima-
le di erogazione del servizio scolastico al 

fine di migliorare e valorizzare il sistema 
nel suo complesso, rendendo pienamen-
te fruibile l’esercizio del diritto all’istru-
zione”, recita la delibera regionale. Ma 
quali sono questi cambiamenti? La sede 
associata d Manfredonia dell’Istituto 
Alberghiero IPPSAR “Michele Lecce” di 
San Giovanni Rotondo, con la dirigenza 
del prof. Luigi Talienti, risulta Istituzione 
Autonoma e non a rischio sottodimen-
sionamento ed è rimasta inalterata nel 
suo aspetto. Infatti, secondo le ultime 
rilevazioni, dispone di una frequenza at-

tiva di ben 651 alunni. Il Liceo “A. G. Ron-
calli”, già ricco degli indirizzi, Linguistico, 
Artistico, Scienze Umane Base ed Eco-
nomico Sociale, si fonderà con l’Istituto 
Tecnico “Fermi-Rotundi-Euclide”, con la 
dirigenza del prof. Roberto Menga. L’Isti-
tuto Tecnico “G. Toniolo”, invece, ai suoi 
tre indirizzi Amministrazione, Finanza e 
Marketing, Sistemi Informativi Aziendali 
e Turismo, ne aggiungerà due nuovi, ov-
vero l’indirizzo Tecnologico Informatica 
e Telecomunicazioni e l’indirizzo Servizi 
per la Sanità e l’assistenza Sociale, con 
la dirigenza del prof. Pellegrino Iannelli. 
Questo Piano regionale di dimensiona-
mento scolastico si riferisce al biennio 
2020/21 e 2021/22. 
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Dimensionamento scolastico 
e fusioni inimmaginabili

di Antonio Marinaro
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superare questa delicata fase”. A questo 
proposito, Gelsomino ha annunciato la 
volontà di “istituire tavoli tematici con le 
associazioni di categoria. A cominciare 
dai Gal nei quali la Camera di Commercio 
è presente. Tra le priorità programmati-
che Damiano Gelsomino ha indicato la 
semplificazione e diffusione dei servizi 
digitali; una priorità per mantenere l’En-
te all’avanguardia sul piano dell’innova-
zione. Sul piano generale è invece il recu-
pero del gap infrastrutturale la tematica 
sulla quale insistere e chiamare al con-
fronto tutti gli Enti, dai Comuni alla Pro-
vincia, agli altri Enti Locali. Per il rilancio 
economico della CCIA  e del territorio, 

Gelsomino ha evidenziato la necessità 
di intercettare e mettere a sistema nuovi 
fondi comunitari. Tra le nuove proposte 
rilanciate al Consiglio: il ritorno di politi-
che di facilitazione per l’accesso al credi-
to a vantaggio delle imprese e l’organiz-
zazione di un evento bandiera che rilanci 
l’immagine della provincia di Foggia all’e-
sterno. Le questioni legalità e sicurezza 
sono state messe al centro del discorso 
di Gelsomino che, come primo atto, ha 
partecipato nel pomeriggio, con gli altri 
rappresentanti istituzionali, all’imponen-
te manifestazione contro la criminalità 
promossa da Libera Foggia alla presenza, 
di don Luigi Ciotti.



Il 2020, appena arrivato, ha portato a Man-
fredonia una notizia che ha lasciato scon-
certati tutti i manfredoniani: la storica dro-
gheria Viscardo, dopo esattamente cento 
anni dalla sua apertura, chiude i battenti. 
Ultimo dei negozi storici del corso 
di Manfredonia, la drogheria Vi-
scardo venne aperta nel 1919 da 
Vincenzino, zio di Viscardo Guerra, 
padre di Elio, attuale proprieta-
rio. Dopo Vincenzino fu Viscardo 
a prendere in mano la gestione 
della drogheria, da cui il nome del 
negozio, e suo figlio Elio fin da ra-
gazzino, pur continuando gli studi, 
dava una mano a suo padre nella 
vendita. Divenuto professore di 
matematica, pur insegnando al 
liceo, Elio continua ad aiutare il 
padre nel negozio. Alla scomparsa 
di Viscardo, Silvana, moglie di Elio, lo af-
fianca e insieme porteranno la storica dro-
gheria Viscardo nel XXI secolo. Quello che 
ha chiuso, però, non era un negozio come 
tanti. Tutti noi eravamo abituati a vederlo 
lì, davanti al Castello, sul corso dove siamo 

soliti passeggiare, da sempre con gli stessi 
arredi e le caratteristiche di un luogo anti-
co e autentico. Era un posto inconfondibile 
dove entrando si veniva inebriati dal profu-
mo di spezie e fragranze naturali e odori di 
prodotti dolciari; dove si potevano trovare 
pigmenti colorati, terre e polveri per gli usi 

più disparati, semi, liquori o semplicemente 
confetti cannellini o con le mandorle, e ca-
ramelle sfuse. Anche la cuoca più inesperta 
sapeva che la tale spezia strana nominata 
nella ricetta di un qualsiasi dolce si poteva 
trovare solo da Viscardo. Non solo. Le ostie 

per fare le nostre famose ostie ripiene, le 
trovavi da Viscardo. I confetti, il tulle e i fiori 
per realizzare le confettate, da Viscardo. La 
vaniglia del Madagascar, quella buona, da 
Viscardo. Le spezie in polvere, macinate da 
Elio stesso, da Viscardo. La frutta candita 
sfusa, da Viscardo. Ogni tipo di decorazione 

per le torte, da Viscardo. Per gene-
razioni questo negozio dall’aspetto 
retrò, che sui muri aveva ancora le 
pubblicità di prodotti che magari 
non esistevano più in commercio, 
accanto alle fantasiose sculture 
in legno di ulivo di Elio, ha fornito 
tutto quello che era necessario per 
rendere la vita dei manfredonia-
ni più “dolce”, ha offerto a tutti il 
necessario per fare festa e di sicu-
ro ha reso felici tanti golosi. Però 
Manfredonia, con la chiusura della 
drogheria Viscardo, non perde solo 
il negozio più antico della città, ma 

il sorriso, la gentilezza e la competenza di 
Elio e Silvana che, da dietro il bancone con 
il piano di marmo, attorniati da spezie e ca-
ramelle sfuse in quantità, sapevano sempre 
consigliare con saggezza le clienti a distri-
carsi tra dosi e gusti. 

Undici allievi hanno partecipato al Corso 
di Tatuaggio organizzato dall’ente nazio-
nale di promozione sociale CIVILIS Confe-
derazione Europea, in collaborazione con 
ART TATTOO di Gino Scuro. Essi hanno su-
perato con successo gli esami per il con-
seguimento dell’attestato d’idoneità utile 
all’esercizio della professione di Tatuaggio 
e Piercing. Il tatuaggio è una delle più anti-
che forme di espressione artistica dell’uo-
mo, altamente diffusa in tutto il mondo. 
Esso ha sempre suscitato un forte appeal 
nei giovani che comunicano Sé stessi attra-
verso le immagini incise sulla propria pel-
le. In questi ultimi anni si è diffusa anche 

tra i meno giovani la moda di incidere sul 
corpo il nome del proprio amato o interi 
versi poetici. Gino Scuro dell’Art Tattoo di 
Manfredonia ringrazia i docenti del sud-

detto Corso e il Presidente della CIVILIS di 
Manfredonia, Giuseppe Marasco, sempre 
pronto a sostenere i ragazzi soprattutto 
in questo periodo difficile che sta attra-
versando il nostro territorio. Marasco ha 
sottolineato, durante la premiazione dei 
giovani discenti, l’importanza di credere 
nelle proprie ambizioni e di continuare a 
studiare per migliorare le proprie abilità 
affinché le passioni possano tramutarsi 
in occupazione. La passata edizione della 
Manfredonia Tattoo Convention 2019 ha 
avuto una massiccia partecipazione di cu-
riosi e appassionati, e dimostra che queste 
forme di rappresentazioni artistiche pos-
sono costituire un volano per lo sviluppo 
del paese, partendo dai giovani.

Oggi è in pensione e vive a Vidigulfo, un 
piccolo comune del pavese dove si dedica 
a tante attività di volontariato, ma il ricor-
do di quel treno che lo portava lontano da 
Manfredonia alla volta di Milano è acceso 
più che mai. Bruno Amoruso aveva poco 
più di quindici anni quando per trovare un 
po’di fortuna fu costretto ad emigrare nella 
principale area industriale del nostro Paese. 
Una vita da operaio non priva d’interessan-
ti passioni. Nella vita di chi è partito, negli 
anni delle grandi emigrazioni meridionali, 
spesso il legame con la propria terra natia 
rimane indissolubile. È così che Bruno da 
sempre promuove le proprie emozioni ed i 
propri ricordi di Manfredonia, lo fa attraver-
so le sue collezioni di foto storiche inedite 
di una città passata ed attraverso una lunga 
serie di racconti e poesie che, soprattutto 
nel milanese, riescono a lasciare in tanti 
l’immagine di una terra orfana di tanti suoi 
figli ma meravigliosamente pittoresca. Tra 
gli ultimi lavori di Bruno Amoruso c’è il libro 
“Il tempo passato”, che è ancora possibile 
acquistare online. La raccolta di poesie è 
un modo per elogiare la bellezza dei ricor-
di e non mancano quelli della Manfredonia 
di ieri, una città rimasta nel cuore di tanti 
che dopo lustri passati lontani da questo 
lembo di Gargano ancora custodiscono ge-
losamente i propri racconti. C’è una grande 
comunità di sipontini che, seppur lontani 
dalle pagine delle testate locali, riescono a 
promuovere meglio di tanti spot l’immagi-
ne di una città che, nonostante tutto, riesce 
a celare tanta bellezza.
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maschera e sarà sincero. (Oscar Wilde)

Dopo un secolo di dolcezza, chiude la drogheria Viscardo

L’arte del tatuaggio … tanta passione e “lavoro”

Sono emigrato da 50 anni 
ma ho Manfredonia nel 

cuore e la racconto nelle 
mie poesie. Bruno Amoruso

di Mariantonietta Di Sabato

di Grazia Amoruso

di Giovanni Gatta
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a Manfredonia vinse Orlando, candidato 
di Campo, Bordo e Riccardi. Nelle primarie 
dell’8 dicembre 2013 che videro eleggere 
Renzi segretario votarono in 4535 (Riccar-
di con Renzi, Bordo-Campo con Cuperlo). 
Arriviamo al nero 2019. Nel marzo 2019 i 
dati definitivi delle Primarie PD per la scel-
ta del nuovo Segretario Nazionale nel seg-
gio di Manfredonia i votanti furono 1603. 
Maurizio Martina 401, Nicola Zingaretti 
1154, Roberto Giachetti 30. Vince Zinga-
retti. Nell’aprile 2019 si dimette Riccardi 
e nell’ottobre dello stesso anno l’Ammini-
strazione comunale di Manfredonia viene 

sciolta per presunte infiltrazioni mafiose. 
Nel Pd non ci sono più Zingariello e Ric-
cardi. Antonio Prencipe va nel movimento 
civico Città Protagonista. Dal novembre 
2019 lasciano il PD in 6, tra i quali Gaeta-
no Prencipe, Michela Quitadamo (segreta-
ria dimissionaria a giugno 2019) e Franco 
La Torre ex vice sindaco. Dal giugno 2019 
non c’è segretario cittadino nella sede PD 
del golfo e dal novembre 2019 non c’è più 
nemmeno il segretario dei Giovani Demo-
cratici, Marcello Castigliego dimissionario 
lascia il partito. Alle primarie del 12 genna-
io 2020 del centrosinistra per la scelta del 

candidato presidente alle regionali della 
prossima primavera, voteranno a Manfre-
donia 642 persone. Vince Michele Emilia-
no. Sono rimasti solo Bordo (sonoramente 
sconfitto alle politiche del 2018, salvato 
dalla legge elettorale e posizionamento nei 
listoni) e Campo (consigliere regionale dal 
2015) e ricandidato alle elezioni del 2020, 
una rielezione difficilissima. Il PD crolla a 
Manfredonia per le note vicende ma non 
si vede un’alternativa politica struttura-
ta. C’è tempo, i manfredoniani andranno 
al voto nel 2021 per eleggere una nuova 
classe politica, speriamo migliore.



Ci leggi grazie a nostri amici sponsor, preferiscili per i tuoi acquisti

18 gennaio 2020

4 LIBERTÀ DI ESPRESSIONE
ManfredoniaNews.it

Direttore responsabile: Raffaele di Sabato

Registrazione al Tribunale di Foggia n. 31/09 del 13.11.2009 
Tel. 338.1225841 - e-mail: redazione@manfredonianews.it

Stampa: Tipografi Dauni - Manfredonia

N.01 Anno XI del 18 gennaio 2020 - stampate 8.000 copie

Sostieni l’informazione libera della tua città
Associazione Culturale & di Promozione Sociale

“ManfredoniaNew”
            IBAN: IT-54-J-08810-78450-000060001928

Sostienici se ritieni il nostro servizio
utile per la nostra città.

LIBERTÀ DI ESPRESSIONE
ManfredoniaNews.it

SMART TV LED 43"SAMSUNG
UE43RU7172 UHD 4K WIFI

€299,00

Gli attuali av-
venimenti che 
i n t e r e s s a n o 
Manfredonia, 
colpita nella 
sua immagine 
e nelle sue ra-
dici, minata nel 
suo tessuto so-
cio economico, 
ci spingono a 
cercare la te-
stimonianza di 
persone che si 
sono adoperate 
per il bene comune. Fra questi, Guido Capurso, 
un manfredoniano di adozione, nativo di Mol-
fetta ma da oltre 50 anni residente nella nostra 
città. Vecchio politico innamorato di Manfredo-
nia e preoccupato per la sua sorte, ha rivestito 
in politica diversi ruoli: consigliere di maggioranza 
e di minoranza per oltre 25 anni, durante i qua-
li ha rivestito il ruolo di assessore ai lavori pubblici 
e ai servizi sociali, oltre ad aver ricoperto il ruolo di 
presidente dell’allora Usl/FG5 (comprendente 
Manfredonia, Monte Sant’Angelo e Mattinata). 
In tutti questi ambiti egli si è mosso con umil-
tà e fattività, studiando innanzitutto le pratiche 
e i problemi, cercando di dare risposte adeguate 
e affrontando problemi che da tempo si trasci-
navano insoluti soprattutto per la mancanza di 
una razionale quanto lucida programmazione. 
Ad esempio ricordiamo il completamento di tre 
asili (via dei mandorli, via Palatella e via Barlet-
ta) rimasti per anni incompiuti, la sistemazione 
della zona dismessa della ferrovia, abbellita con 
alberi e panchine, l’eliminazione della ringhie-
ra dal Molo di tramontana al Molo di levante, 
restituendo alla città la visibilità del mare, la cura 
del verde pubblico. Inoltre, la sostituzione di vecchi 
semafori obsoleti, l’istituzione in ospedale dell’am-
bulatorio odontoiatrico per disabili. Ma al di là dell’ 
elenco di opere vogliamo evidenziare il metodo se-
guito e l’amore per la nostra città. Auspichiamo che 
si torni ad operare in tale maniera per restituire a Man-
fredonia il ruolo e l’immagine che le spetta.

Guido Capurso: 
riconquistiamo 

l’immagine che meritiamo
di Marta Di Bari

L’ASD LALA, selezionata tra le asso-
ciazioni aderenti al progetto “Sport 
di Tutti” - Edizione Young 2020, 
mette a disposizione di 30 ragazzi 
un percorso sociale, 
sportivo e educativo 
che prevede attività 
sportiva pomeridia-
na gratuita. I bambi-
ni e i ragazzi devono 
essere nella fascia di 
età dai 5 ai 18 anni 
e vivere in contesti 
sociali svantaggia-
ti dimostrati dalla 
consegna dell’ISEE del 2019. I fondi, 
rivolti ad attività di associazionismo 
sportivo di base per attività socia-
li. L’obiettivo, rimarcato dal Dott. 
Vincenzo La Tosa, responsabile del 
progetto, è cooperare con i Servizi 
Sociali della città di Manfredonia 
e segnalare al Coni i ragazzi, in si-
tuazioni familiari ed economiche 
particolari, da inserire nel progetto. 

Sono previste attività motoria che 
riguardano il calcio e il rugby. I ra-
gazzi saranno seguiti da laureati in 
scienze motorie. Tutte le attività si 
svolgeranno presso il Centro Sporti-
vo Eden di Manfredonia sito in via 

Florio. Per il ritiro 
dei moduli di iscri-
zione può avvenire 
presso gli impianti 
del Centro Spor-
tivo Eden a Man-
fredonia oppure 
contattando anche 
via whatsapp, il nu-
mero 389.1265539. 
Tutto va fatto prima 

del 30 gennaio termine ultimo per 
la presentazione delle domande. 
“Siamo fieri della designazione, 
SPORT DI TUTTI è un intervento 
sportivo e sociale che vuole abbat-
tere le barriere economiche di ac-
cesso allo sport e ribadisce il princi-
pio del diritto allo sport per tutti, da 
sempre la mission di ASD LALA” ha 
dichiarato il dott. Vincenzo La Tosa.

Avere un futuro lavorativo sicuro ed 
a portata di mano, significa frequen-
tare il Polo Tecnologico del territo-
rio ed il Dirigente Scolastico, prof. 
Roberto Menga, è in prima linea 
affinché gli studenti possano trova-
re quanto di meglio il settore tecno-
logico possa offrire. Il diplomato in 
“Elettrotecnica ed Elettronica” è in 
grado di operare, tra l’altro, in realtà 
produttive e di servizio che proget-
tano, realizzano e utilizzano sistemi 
elettrici ed elettronici complessi ed 
essere impiegato presso Enel, Tim, 
ed altre aziende del settore. Il diplo-
mato in “Meccanica e Meccatronica” può lavorare presso imprese 
pubbliche (FF.SS., Motorizzazione) e private, e ha competenze speci-
fiche, tra l’altro, nel campo degli impianti meccanici, idrici e gas. Il di-
plomato in “Costruzioni, ambiente e territorio” può lavorare come 
tecnico nel campo del risparmio energetico e della tutela ambienta 
ed intraprendere, tra l’altro, l’attività nella pubblica amministrazione 
(Anas, Catasto, Genio Civile). Il diplomato in “Trasporti e logistica” 
con la Certificazione STCW/95 (Sistema Gestione Qualità) può ac-
cedere nella Marina Mercantile come Allievo ufficiale di coperta e di 
macchine, Ufficiale di Navigazione e di macchine e anche nell’ambito 
delle professioni tecniche legate ai trasporti marittimi. Una scuola 
dalle tante possibilità; per chi volesse approfondire può consultare il 
sito http://www.nauticoitismanfredonia.it/.

ASD LALA nel sociale. Attività motorie 
assistite, gratuite per 30 ragazzi 

Istituto Tecnico “Fermi-Rotundi-Euclide”
... siamo il vostro futuro!

di Antonio Baldassarre


